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piti/irta ili Ila il vana 
j 

A proposito di fame 
Avete visto le /ofoyru/ic | dere avere i'iui: :o1iru e il 

di Luciana Barboni, la <• pie- {coraggio di rivolgersi al Pre­
vola divoratrice di Casalel- \sidente del Consiglio. E de-

, fo Cercdano, la bimba colpi- \ve soprattutto avere la Iur­
ta da una rara malattia che lima che \u malattia di sua 
ricliicde per il .suo ori/uiii.smo | figlia sia cosi insolita. stru-
sor prende liti quantità dì ci-ina, .seii.suziouu/e, che per Ut 
bo: 

La sua .stona, per ìa visto­
sità e io .spazio clic le .sono 
.stati assennati dai .food da 
rotocalco e duali stessi quo­
tidiani, In eoiio.sciaiiio ((firrc-
ro tuffi. Se vogliamo parlar­
ne ancora .sulla nostra puni­
va, non è certo per dovere 
di cronaca e di attualità. Lu­
ciana è ormai al sicuro nella 
bella Clinica Salita ili Roma, 
curata e sorvegliata persino 
dal medico personale dell'ini 
Fella e suo padre attende con 
serenità il suo primo stipen­
dio di nuovo assunto presso 
una ditta della Capitale, sem­
pre per intercessione dell o-
norcuolc Peliti. Se rof/iiuiuo 
parlarne ancora e perche 
crediamo che l'ondata dì 
commozione e di solidarietà, 
clic i» nata e .si è mossa attui -
vo alla sua vicenda, ci per­
metta dì svoltjerc con mag­
giore serenità un discorso che 
ci preme oggi ancora più in­
tensamente che nei pruni 
(ploriti iu cui questa singolare 
vicenda venne alla luce. Vor­
remmo che tutti prima di 
K riprendere il fiato >• di di­
menticare e di passare oli re, 
riuscissimo a trarre un inse­
gnamento dal modo come 
questa storia Ita potuto svol­
gersi e giungere' sino a noi. 

In Italia, (piando un padre 
ha la disgrazia di avere una 
figlia malata clic per guari­
re lia bisogno di una dieta 
eccezionale e costosa, perchè 

Televisione e gli altri organi 
di propaganda e per lo .desso 
Presidente del Consìglio, oc­
cuparsene siti un acquisto di 
popolai ita. 

Sono proprio iptesii episodi 
elie accadono una volta ogni 
tanto a daiei la chiara e tri­
ste scusa .ione 'ti (pianto sia­
no granili e profonde l'ingiu­
stizia, l'ipocrisia, la tlisugua-
gliun.tt che e alla base della 
no.stia società e della sua pie­
tosa storia di tutti i giorni. 

La nostra sete ili genero­
sità. di bontà e di autentica 
solulaneta e cosi grande che 
a rotte ci troviamo disposti 
a (Oitimuoverei e ad esulta­
re per le piti demagogiche a-
.ioni di un Presidente del 
Consiglio, ma dimciuichiumo 
cosi 1 toppo facilmente che la 
piccola Luciana avrebbe do­
rato trovare il uni runento 
necessario nella Mia casa o 
nel più l'iciuo ospedale, o per 
l'interessamento immediato e 
silenzioso degli organi assi­
stenziali e sanitari della pro­
vincia. 

Noi avremmo preferito che 
attorno al caso della piccola 
divoratrici-, si fosse fatto me­
no chiassò, perchè il eli tasso 
non aiuterà a nutrire il suo 
corpo malato, cosi come a noi 
non giovu commuoverti per 
un atto in cui ha tanta parte 
la reclame, per un gesto al... 
.. neon .. che ci rienc presen-
tato alla maniera dei mira­
coli dei santi e delle gesta 

lnt| assillili- tro\ .m- .una loto in cui i.iiri.iii.i It.«rimili sorride 

degli eroi. Quandi c'è un pio­
geno di legge elle e stalo 
presentati! in Parla mento, per 
la distribuzione di un quarto j 
di latte per qli alunni delle 
scuole elementari. Le madri 
sono costrette a condurre una 
lotta ai cantiti perciò- il Co­
mune democristiana .si pie­
ghi e si troiu costretto a con­
cedere un hicchietc di latte ai 
nostri figli nelle scuole. In 
Italia, Ut maggiorati.ti dei 
bimbi non si sogna neppure 
di trovare a tu rida un solo 
etto ài enrne e una banana 
a merenda. Da noi i bimbi 
hanno fame due volle al 
giorno con Ut .vfessa intensità 
(on ini la piccolu Luciana ha 
fame forse ad ogni ora Da 
iioi tanti bimbi deperiscono e 
muoiono normalmente, sem­

plicemente, senza rumore, 
perche li- medicine (.ostano 
tare e il peti re e disoccupato. 

/ nostri umptri per la pic­
cola inalata della Clinica Sa-
liis e per i :uoi genitori sotto 
.wii.u pio- e partono dal cuo­
re. sinceri come quelli che 
rivolgiamo a tutti i bambini 
italiani, malati e denutriti clic 
in ogni paese e città d'Italia 
accusano una società ipocri­
ta, un «onerilo ingiusto die 
continua a negare un iii/nn-
"ia serena 

Le mamme italiane vogliono 
clic iciiaano risolti tutti i ca­
si di malattia e di miseria, 
in nome della giustizia. Nò 
troppo importerà allora che 
ne purh l Incoio o la RAI: 
parleranno » falli. 

GIULIANA FERRI 

LA "SETTIMANA DELLE RAGAZZE i> 

Una fetta di torta 
per l9ambasciatore Luce 

Le just e (Itile niiin/'/c comuniste - Tosarne ed emiliuiie in imbu-
vu/./.o - Si tini fidilo di un'iscrizione - Costruire In personulUìi 

:,.!. 

lemma er.i temper-it.'. però dal 
di licito rom incvio in mi er.i 
lormul.iM. 

A Rnm.i l.i I GCI punta ai 
irent.iniil.i istruii. A Wipoh non 
o Ioni un, ornili, du ventimila. 

C i sarà, dal 17 ,\\ ; J tiJ que­
sto ••(.•linaio, una « ietti man 1 -• 
dedicata al « reJui lineino •• del­
le ragazze alla leJerazume Gio­
vanile Comunista Italiana 

I.e virgolette alla pirol.i - set­
timana • sono un'en^en/t tipe 
41 ti IL.» e nulla più. muse que 
le alla parola -reclutamento- IGCI' Una cifra sensazionale 
esprimono un dubbio ur t i laulie otfriamo alla meditazione 
proprietà de! termine mileare- Idei serwi se-reti atlantici. A 
sco in quevt 1 spi-, 1 disuma <K^a-jqueito traguardo si sta puntando 

trinandosi di i.t;i//c, ej^eis uni lenbrile ed intelligente 
Ma i- li pirola .ut.sita, delli quile tanno p.ir-

\ \apo!', ventinola giovani e 
1 14.1//C sotto li buulieri della 

sione 
non di coscritti 
che si usi, e la I GC I, Jie st 1 
tvvic inandosi a r̂ imi 1 pini u 
e ìnquecentcsiino mi^lii'o di 
iscritti, ci appue \er mielite co­
me un forte eseiv.lo, numeroso, 
combattivo, .indie se niente mi­
litaresco, mi pniuoiio festoso, 
come si addice alla ^'oxentù. 

Il « reclutamento stesso e 
una festa. Spesso 'o è lettor d-
mente. A Roma, per esempio. 
giovani e ragazze della 1 GCI si 
sono scambiate 1 estesissime sfi­
de a reclutare i! ni iunior mime­
rò di nuovi compagni, con cor­
tei, fiaccolate, e cosi \ 1.1. Dalla 
Garbaielh, con un se-imo di 
trombe e tamburi, un giovane 
Ru-antino ed una r.i.;.i//a >n 
costume hanno portato la sfidi 
.1 Trastevere: il cartello ili slida 
era una perdameli 1, '1 «.ni so­la propria figlia non muoia 
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VI DI UIMA DOIMIMA CORA 

LONTANA DAL 
PEGGI COXTiXVA 

MARITO 
I.A LOTTA 

^ìosontù A uni ili queste feste 
le ra-azze 1 omini.ste hanno fatto 
la -ara a cucinare la torta mi­
gliore. Ragazze, mindatene uni 
letta anche all'Ambasciatore Lu­
ce, perdio si addolcisca la boc­
ci. dopo le delusioni che le sta 
dando .1 popolo italiano. Man­
datele uni tetta di quelli torta 
su cui asole scritto, con lo zuc­
chero: • Pace •• 

Un fatto importante 

Un poco imbarazzate, nella 
• settimana d e 1 reclutamento -
si troveranno le ra-azze di 
certi paesi emiliani e toscani. Ci 
pare ili assistere alla riunione in 
cui discutono il loro piano di 
battaglia: 

I.cco, siamo duecento fa­
miglie. I chi è rimasto fuori, fi-
noia? Due o tre famiglie al mas­
simo: ci sarebbe la fann-lii A, 
ma sono niezzidri sulla terra 
Iella parrò, clli.i, e non sogliono 

poi chi 

Ha imparato a lottare sola - Collaboratrice della pagina della donna del "Worker,, - I ricordi di una bimba 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE,za ;ier il figlio che ha visto a 
sol; sette anni suo padre en­
trare in carcere, non le sono 
meno dure. 

Se chiedete a Peggg (piali 
sono stali, per lei, 1 momenti 
peggiori, la sua risposta sem­
bra riassumere 'atta la sua 
vita in questi duri anni. « Ilo 
trovato un solo rimedio — el-

NEVV YORK, "ennuio. — 
Peggy Dcnnis chiama i dieci 
mesi dal maggio 1050 al mar­
zo 1051 < Vanno del mio ap­
prendistato «. .Suo marito, En­
ne ne Dcnnis. che è il segreta­
rio generale del Partilo co­
munista S. U.. ha passato quei 
dieci mesi iu carcere per 
<• disprezzo • nei confronti del 
Comitato per le attività anti­
americane, prima di cooiiu-
ciore a scontare gli altri cin­
que anni inflittigli nel Ito/Ho 
1051 grazie allo Smith Aci­
di legge che ha permesso di 
incriminare gli eroici diri-
genti comunisti americani, 
definendo la loro professione 
di fede mar.rìstu-lcninista un 
>• tentativo di rovesciare con 
la forza il governo ameri­
cano >. 

Durante quei dici i uip.si, 
Peggg Dennis, divenula Ut mo­
glie del primo prigioniero po­
litico della guerra fredda. Ita 
dovuto lottare pressocche sola 
con i molti problemi che, da 
allora, sono divenuti l'amaro 
liane quotidiano /ter milioni 
di famiglie. Oggi, lei e il suo 
bimbo undicenne, sono tra le 
105 famiglie vittime dei pro-
eessi e delle persecuzioni del­
lo Smith Act e fra le altre 
molte centinaia la cui unità 
è spezzata o minacciata dai 
procedimenti di deportazione 
e. dalle condanne per - di­
sprezzo- . Ma la lontananza di 
un marito amato e l'amarez-

Ui dice ai momenti tristi 

ed è quello di sentirmi parte 
dei movimento di resistenza 
del popolo, di sentirmi 1 tema 
al popolo, di sentire che quel­
lo che sta accadendo alle 105 
famiglie vittime dello Smith 
Alt sfa a< cadendo, in realta. 
a tutto il popolo americano • 

Proprio l'urgente lusoqno di 
denunciare la minacela costi­
tuita dallo Smith Act ha in-

t ugnilo Omni» insieme 

dotffi Peggg Dcnnis a scri­
vere un'inchiesta sul primo 
processo intentato sulla base 
di questa legge, net t'J4'J. e 
nel 1050, primo anno di car­
cere di Cene, a diventare 
collaboratrice della < pagina 
della donna » del Woikei. Nel 
l'.Ktl. (piando Gene Dcnnis e 
altri sette dirigenti nazionali 
del Partito comunista comin­
ciarono a scontare la condan­
na a cinque anni di carcere, 
quando altri diciassette furo­
no arrestati a New York e 
sette divennero ritugiatj po­
litici, Pcggp si pose alla testa 
d'i un qruppo di lentisei fa­
miglie che legano la loro per­
donale storia umana alla lot­
ta contro tutta la legislazione 
fascista americano. 

Pcggg e entrata nel movi­
mento operaio che era appe­
na una bimba, in Cali/omia. 
/ suoi firimi ricordi sono i 
picchetti nei (piali ha mar­
ciato con ce 11 fi no in di altri 
bambini e donne negli scio­
peri dei consumatori contro 
oli alti prezzi delia carne, del 
pane e del latte. Ricorda lo 
incendio di una sala, dove 
era 111 corso una pubblico as­
semblea. da parte di una tur­
ba di facinorosi, e ricorda la 
notte in cui ima squadracela 
razzista armata di torce e di 
bustoni da h:i.se-b;ill circondò 
la sua casa chiedendo di suo 
padre, il (/itale a r e m osato 
vendere la sua modesta abi­
tazione. ni un quartiere biau-
10. ad una tamiglia di origine 
giapponese. 

V. 

Rico'da ancora sua madre 
dritta dinanzi alla porta, nel 
l'atto di parlare agli energu­
meni pjir guadagnar tempo. 
mentre lei e la sua sorellina 
correvano a cercare aiuto, e 
come la casa fu in parte bru­
ciata dai fanatici, dopo che 
la sua famiglia era stata pre-
su sotto la protezione della 
polizia. 

Ma solo dopo aver sposato 
Dennis, 25 anni fu, Peggg e 
divenuta perfettamente co­
sciente della storia e della 
tradizione del suo paese. Si 
conobbero, e si .sposarono su­
bito, durante un corso die 
egli teneva sulle forze sociali 
nella storia americana. E fu 
Gene a insegnarle tutto ciò 
che di progressivo ri era nel­
la storia e nella cultura ame­
ricana. 

Oggi, Peggg ha messo la sua 
voce e la sua penna al .ser­
vizio della grande lotta, per il 
diritto del popolo alla libertà 
di parola. Sa che la lotta per 
l'amnistia. la lotta per libe­
rare suo marito e gli altri 
condannati iu base allo Smith 
Act è parte decisiva della 
lotta contro la minaccia fasci­
sta negli Stati Uniti. » Certo 
io e mio figlio rivogliamo Ge­
ne con noi. a casa — ella di­
ce — M» non è tutto qui- E" 
il popolo americano che deve 
uscire dalla sua prigione. E' 
il popolo americano che ha 
bisogno di affermare i suoi 
diritti contro le leggi fasci­
ste ». 

BETTY FELOMAN 

^u.ist tri col proto. 
c'è ancora? 

Le ragazze ancora lontane 
dalla I GCI si contano sulle dita 
di due mani: e lontane per mo 
do di dire perchè alle feste, al 
lo passeggiate della IGC1 parte­
cipano regolarmente anche loro. 

Rivedranno, immagino, le fa­
miglie ad una ad una: parleran­
no con lo mamme, con 1 pidri. 
1 e mamme, anche quello comu­
niste, non si accontentano di di­
scorsi politici, ed hanno ragio­
ne: vogliono sapere chi dirige il 
circolo, se è una r.i-a/za stimata, 
di fiducia, sogliono sapere che 
si farà, quante volte alla setti-
mina ci sarà riunione. 

Qui viene fuori la figura del­
la * reclutatrice - (questa si clic 
è una brutta panda, per un per­
sonaggio cosi bello): la giovane 
comunista che convince le sue 
amiche, le sue compagne di la­
voro ad iscriversi alla TGCI. 

Quando leggi imo di ragazze 
che. ó.x side, haii conquistato 
dieci, venti, trecento nuove i-
scritte — 0 di questi nomi noj 
sapremo molli, alla fine della 
- settimana - — ci chiediamo co­
me ci sono riuscite, the cosa han­
no fatto, detto. Perchè non è 
un fatto d» poco, uni r.\^.\//.\, 
anche una sola, che in qualche 
modo >i decide ad entrare nena 
l'GCI: è un fatto di grandi con­
seguenze per una coscienza uma­
na. un fatto che può cambiare 
una sita. Voi conosccvitc una 
ragazza qualunque, brava, tran­
quilli e basta: ed ora avete un.» 
ragazza comunica, un membro 
nuovo della famiglia di milioni 
di uomini e donne che in ogni 
parte del mondo stanno lottando 
per trasformare la vita «sulla ter­
ra. una militante. 

Uni ragazzi lavorava in 
fabbrili. ion un si'ario indegno, 
a londizìon: umilianti: si è 
iscritta alla I GCI. e nulla ap­
parentemente è cambiato nella 

sua condizione; mi 1:1 realtà è 
cambiato tutto: è cambiato il 
suo atteggiamento di fronte al 
lavoro, ai problemi della vita, 
si è moltiplic 111 li sua com­
prensione dei fatti della società. 
Il padrone può illudersi: essa 
non ha già più un pidrone, nes­
suno può più o fender!» nella 
sua dignità 

Donne in cammino 
L'attività educatrice d e l l a 

IGCI dà a miglili.» di ragizzt 
non soltanto degli ideali in cui 
credere e per cui lottare, ma 
prospettive nuove di viti, una 
chiarezza od una sicurezza nello 
scegliere la propr.a strida che 
non possono restare senza con­
seguenze anche sul carattere, 
sull'intera personalità.. 

I anno un gran parlare, i de­
mocristiani, 1 liberali della « per­
soti ìhtà umana-. Mi li IGCI 
che educa e guidi le ragazze al­
la lotta per 1 loro diritti e la 
loro dignità di lavoratrici, di 
giovani donne, che insegna loro 
ad unirsi ed organizzarsi pei 
conquistarsi giorno per giorno 
qualcosa, uno svago, la possibi­
lità di fare dello sport, il piacere 
della lettura, l'amore per la 
cultura e per la vita, il lavoro, 
fa molto di più che -parlare»: 
essa costruisce delle personalità. 
L le ragazzo comuniste che con­
quistano nuove compagne sono 
proprio questo: costruttrici di 
person alita. 

I a settimana per la conquisti 

D O N N E 
NEL MONDO 

NUOVA DELHI — In una. questi/ .stimolare competizione 
riunione, tenutaci (j>arn> or <o-\ioniormtio, generalmente, 1 
w>. le rtippresenUiiiti da mo-ìpui •bei nomi delVaristocra-
vnnenli femminil' degli Stai. 
di Bombay, del Bengala Occi­
dentale, dell'Hiiderubud. del 
Pun;iib occidentale < dell'Ut-
fur Prudere, hanno espresso In 
loro solidarietà con il movi-

_i'i mondiale e le mogli dei pia 
yo^.si ì>e.sciciiiu ... Capolista, 
gli .scori; (inni, era sempre la 
dtu'u's.sa di Windsor, quella 
per cui l'ex Edoardo VII la-
cio il irono, una tardona seni' 

mento di liberazione nazionale j pre hi 11 portante, il cui conipi-
dellti Galaliti britannica. Lrn:i 'fo maggiore nella sua giornata 
risoluzione, adottata m propo-irure consista appunto nel cani-
sito. chiede l'immediato riti- bmrsi di abito. Ora la nostra 
ro di tutte le truppe straniere 
diti territorio della Guidila e la 
reiitteonizione del governo de­
mocratico nei MIDI diritti 

duchessa e staiti detronizzata 
ed e finita decima ni classifica. 
In compenso e .salita di grado 
it/M iiia parente, la principessa 

Ielle ragazze ali 1 l'GCI ci ap­
pare per questo come una bella 
battaglia i cui successi le cifre 
potranno misurare solo in parte: 
perchè le cifre non riescono a 
misurirc il cammino dell'eleva­
zione delii donna, del migliora­
mento generale della coscienza 
sociale, ma questo cammino è 
così spedito e sicuro che già il 
Sette Giugno la reazione ne li» 
ricevuto grosse sorprese, e più 
grosse ne riceverà in avvenire. 

GIANNI RODAR 

Sonia Bolotova. capo ilellii (U-leg-aziouc delle sciatrici sovie­
tiche attenuatesi brillantemente nelle recenti gare di Gun-

ilcnwal/l. concede un autografo 

Ma le donne indiane non so- .Margaret, la (piale occupa fot­
tio /> sole a chiedere liberiti \ faro po.sfo Era, questo, ini so­

gno die aveva accarezzato da per il popolo della Guiuua. La 
Fedi razione Democratica In­
ternazionale delle Donne, a no­
me dell'- donne di Cfi PileM. lui 
protestalo presso il minislro 
Win.ston Churchill contro l'in­
vio d' forze armate in Guiaua 

o 
NEW YORK. — Ormi anno 

t croni.stt mondali; ntncncini 
fanno un elenco delle donne 
più eleganti del mondo e a 
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Per la 
del la 

Conferenza 
lavoratr ice 

I / o p i n i o n e «li («i i iscppe Ilorijlii v I t r i ina Coul i 

G/fi.se/i/ie lìoruhi. sesrei,tiio 
(Iella rcdermc/./.adri. Ini (It­
eli turalo: 

' l e rivendo «izioni di mez­
zo milione di mezzadre fu­
rono già pre-euiiite l'unno 
si iirsii iill.i 01-ÌM' iiiizion.ile di 
.sienii e in oli mie zone han­
no ottenuto un binili Micce--
M>. l'o-Miiu» r«iggrup|i.irii in 
quattro punti : 1111.1 niii-jgioie 
iihitohilitù. date le di-u-tro-t 
i ondi/ ioni L'ieuii he delle (.e-c 
1 ohmiche: I I I I Ì I nin luru.i pro­
tezione sin i.ile con rcL' i i - i in ic 
ulle nitvzudre ilell.i legge Mil­
lo tuiel.i della in.itcmito e 
iiif.mziu. e 111 parti i olure con 
la < ostruzione «li o-dli e ion -
Miltori medi l i ; rclimiii.izioiu 
di tutte le servita feudali, re­
galie. eie.. 

uggiorc 
univ i 

un ull.i produ/ione e diano 
1111,1 icintuizione più .tliu . 

Uriniti ('otiti, della Seiirele-
rìu dell'I '.DJ. Aa/iotia/e. si e 
1 osi «'"«"/ire.Ns,/: 

1 I ii ('oiifetenz.i dclhi ).,•• 

tempo Spesso aveva detto: ,-Vn 
(fiorilo o I altro direitteró fa­
mosa come Ut donna più ele­
i/ante del mondo . Di strada 
comunque deve farne ancora 
per balzare al primo posto ma. 
ron oii appannaggi derivanti 
dal .suo rango, potrà raggiun­
gere la vittoria. Quanto al ti-
fo'o. oae.st'aniio. <• .tfofo l'info 
dalla .signora William S- Patey 
111 n u l i e del pres-idenfe del 
Bontd «f the Columbia Broad-
('.•IS-J.IIE; Pistoni, il che signifi-
i a una delle consorti de: più 
grossi capitalisti americani. 

*^ 

TOKIO — Al Congresso na­
zionale delle donne giapponesi, 
.svoltosi in questo mese, ed al 
quale hanno preso parte 1200 
rappresentanti, uno degli ar­
gomenti più di.ieiis.vi è stato 
quello dell'ionia delle masse 
femminili del Giappone contro 
il riarmo e per la picc. » La 
pace, la liberta .e ' nostri di­
ritti inni saranno ii*s>ctirat' 'se 
le donne giapponesi non ini-
prdiraiiim al governo d* riar-

lorutr icr [ione al (entro dei j ÌIUire il Giappone e di far r i ­
simi Livori I accorciamento 
delle distanze Ira i salari ma­
schili e quelli femminil i , co­
me prilliti lappa per l'attua­
zione del principili cnstitu/in-
n.ile «he samisie iigu.ile re-
Iribii / ione per uguale s.d.irio. 
Hii ordiamo che l'I .1X1. I1.1 j 
irti 1 sudi prilli ipuli obicttivi 
l'emancipazione della donna. 
cioè il ricoiio-ciilulito ,o\ e— 
sa della « oinplei.i parità «lei 
diritti nella sucieià. nel la­
voro e nello famiglia, l'er 
questo noi plaiidiamo ali liii-

. ,.„ 1 - , Izialiva della ("onlcren/a che 
per la < «un tiistu • - t- t •• 

.. ' •• • 1 ('ani un valido uppoiio aliti, 
di iin.i iiiHiriHorc i l i zn i t . i : i t i l i , . , , . , i , .n. . . 1 . . . . . . . . . . , . . , , - ;! . , . . . . . ' 

. . . I«»tt.i (Ielle ( l imi t i , «oi i i r i l i iu 11-j, J ( J ) | , fìrjmì)J„0 nvra ,i slln otC-
applu.izinne .«li mimi • mi- ,|„ J H | , , „ j , l i r . ,rr ari ess,. |,, iic-|ch„. r<, ,|. ',„„,.. /f prorrrdinien-
trulli di mezzadria, die tuo- «ess.iri.i indipendenza ci olio-1 :,. .M irà inoltre adottato di tutte 
t u b a n o l'apporto «Iella «lou-|nii« a •- l'è numi, nitrazioni popolar? 

nascere il militarismo - , han­
no detto le convenute, che si 
sono inoltre impegnate a lot­
tare per fa difesa dei loro rit­
riti;. linciti dalla Costituzio­
ne. e contro il feudalesimo. 

%.# 
RO\ IGO- -- Una buona no­

tizia limno avuto in questi 
o orni le mainine pofesan»*: il 
Comune democratico di J?ori-
00 ha concesso, per 1 loro bam­
bini che vanno a scuola, un 
quarta di latte caldo ogni gior­
no Anche altri comuni hanno 
segnilo questa iniziatica che 
c a stat 1 'linciata diU'UDI e 

|Cos. a Fratta e a S. Bellino. 
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La storia di un asino ! La galleria dei disegni 

*Jj|jSy/ 

Un « pupazzetto » 

t i C*rU Celi «li Terni 

I n o-ino si era iimomuriitn 

v d'iena Ira se: 

<•- Oh mondi* ingrato. 
se ai essi una i u r e armoniosa. 

farri ima svrrnala alla mia >/»(»>fi.' 
Tanto si lamentò ilrl sin» Jifelto. 
che -.pulirono i rapii da lontano 
,s/i animali dpi ho-no. 
h. rorsp a consolarlo un /»»•/ tipetto 

di virala 

chr H I ri-fi studiato da soprano. 
QuPsla fpir latitando: 
<• (.ho Ir la prendi a far. 

eiis} ì' In 1 ila! • . 

I.e I / ' .SM' >l 1 meo: . I.a tua Ix-ìta rare 

dipende 1 orlo da eihi >pPriali. 
Dimmi, di clip ti mitri/ 5 . E lei rispo*r: 

Ina natii a r petali di rosv! - . 
Da quel di l'asinelio 
non IPVP clip mangiar rospii in fiore 
ed osai lauto cantai a uno stornello. 
l/*i dopo npppttu mpzza settimana 
clic sf era mc>so a ricorosa dieta. 
morì sul far del piamo. 
Era un ciuco poeta! 

ZIO STAN 1 

I I I I I M I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I 

La risposta del Pappagallo 

Un pappagallo era s.mo :IM.-
mae.strato .1 parlare: ma non 
avc\a imparato a ui<v r.'.tro 
che: •• E può v\s:-erci ikibbioV ••. 

Il suo padrone. ~t:.iic.» ili 
perdere tempo e fui tea ».-on lui. 
lo portò ni mercato e in «>JTri 
in vendita. Passò di lì .in sa­
vio e .s'informo: •• iii::.M'.<» 
chiedete di questo \Oii.o ;-..!>-

n,i~;d!o? ••. .. Crn;,i : .1 >.,̂  • — 
disse 11 n.ui:<«r.v. 

I l »; ivi i i a l l«ì : .1 si : ,-. ,.><• ; . ] -
la ÌH>stia «• s c h e . / o s . i n i t :»•.,> d.>-
ni.iMilii: «Vali d.n'.e... cei>u> 
rupie'' ». 

» K. può t's-i-.-ei ru:'o'.).<:? •• 
rispti-e 1! DuppuR.il'.n. S;upi'.t> 
di quell.< appi epn.ita t:. p»»-t... 
il .-.uni .sbo/so il prezzo, ivcn 
a cas.» ù pappagallo ^ .-.MIV.M-
CIO a ;i\o:^eiali ànnwnae »u 

domando. M;i .-» tutTV : 
paci Ilo rispondeva: »< ', 
e.ssfjci dubbio? ... 

Sii/7110 di essersi Lise ito 
intrappolare, il ?a\ 10 alla line 
esclamò: « Sono stato ;.n 
grande idiota a comprare que­
sta be-sti.-»! ». 

" E può esserci dubbi.»" > 
replicò pronto il pappagallo. 
11 s.ivio rise di cuore e ;o ìa-
M'IO \olaiv via, libero. 

/ : -1 

staiuio «iriia Lt-a j i , a p o s t a d e l N o v e l l i n o 
Amici ilei Novel l ino! 

Vogilam 
j r a r v i - l i ' 1 ' 
,del 

jro diverso) la pinna dimenìi 1 
febbraio, nelle p; mi tp.di | inviarcela-

I) Fanno parte delta - Leca - , 
filtri gli arlcziunuf. .'effor, del i';'nz'.- M tei i anno, poiché j-an-n 
- .Yorcltino del GioreJt . 

,e.i 
2» GII -.4miei del Sorclhno jiitti dove ::.-iedono p.u nume-

si impegnano a legiferi* ogni-io.-; : r.o>t:i collaboiato: : 
«jioredi l'angolo de: ragazzi'. Abbiamo ponzilo che i-i.* 
su -l'Unità-, a parteciparci preferibile avere una «Festa" 
ni suoi concorsi ed a larvi, tutT.i per noi. m.r.e de! re.-to 
partecipare altri ragazzi \ detto nei nostro Statuti». «.".-

3i Gli -Anna del. .Yorcim... . !Z i c hè abbinarla «ile tradizionn-

anz.i;titt<> ras.sK.i-l Tutti 1 r.omi dea!: Amiti che 
«Festa desìi Amici | : :ievei <ir.r.<> il «Diploma» ver-

No\ellinO"» che si K:-a :-T.n<> pe«o pubblicati ogni gio­
vo ii stI! «Novellino», e anche 
qu.tlcne fiìtogratia *-e vorrete 

in <7ual5iii.«! parte d'Italia ri-
vano. si considerano trmeMi 

' . '•l i distribuzioni di p.icchi * B> 
liana dell'Unita», in geruie : 1-
1 volte a b:mo: p.u pno>!: t 

4) Jl motto degli .4m;ri dcI|molto povett 
•Voreilsiio e PER L'ITALIA De', re-to 1 doni ti -r.r 

?-r!s»; 

Ina strada di Frascati (Roma) \ista da Tina Testi 
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D UE IX »Q\ 1 \ EI.L f 
All'aperto lo trovate , jE' un alberello eandido 
sia d'inverno che d'estate, "con una sola foglia. 
Porta brache o porta gonna.) La foglia brilla e scotta. 
• u non è uomo né donna, le... guai a chi la toccai 

E PER LA PACE 

5» Gh - .4miei dei .Vorellino » 
sono sinceri, «!iidio.<i. sempre 
allegri e proMi ad ninfare chi 
ne ha bisogno. 

6) Unti volta all'anno gli - ^mi­
ci del -Vorellino ~ di una stes­
sa località si riuniscono e fan­
no festa insieme. 

7» Ogni ~ Amico del ATorcIIino ' 
versa, una volta nll'nnrio, una 
piccola offerta per - l'Unità ~. 
d giornale del popolo ita 
itaiio. 

iome' S..ra jnihe pei voi. 
una Befan.t un po' :r. r.tardo 

r.oMia. qu..r.ri" :1 periodo 
delle grondi Feste e ••rin.ii 
concluso, ma fo:-e pt >. q<.:tsto 
ancora più gradita 

I • « Diplomi d'Onore • .-ono 
già pront;. grand:, voloraii e 
bellissimi: veri anno »onses;nati 
solennemente ai nosti 1 miglio­
ri collaboiatou nei corso del­
le Feste del « Novellino ». Op­
pure verranno inviati per po­
sta, insieme a un dono. ÌO 2'A-
mieo da premiare obita in una 
citta do\e non s,.u possibile 
organizzare una Festa. 

IriVid erra» :r.«>ltre a tutti gli 
Amili e io.lanciatori la nuova 
« Tessera della. Lega ». di cui 
pubblichi.ì.-no Io Statuto qui a 
ritinti., r: modo ihe possa es­
seri n.p.osoiuio da nuovi ra-
2.-.7Z: ( ti* tutti 1 nostri lettori. 
It.vi.jteti subito richiesta del-
.1 Tes-or... ^uivondo ehiara-
mcn'v :.ome e .r.dinzzo pre-

K . s . 

Pieghiamo infine tutti 1 no­
stri lollaboraton che hanno 
inviato, nel IO:MI di queste 
ultime settimane, disegni, poe-
te e soluzioni dei concorsi e 

deg': indovinelli da noi pubbli­
cati. di ;-.vere pazienza per il 
pi ermo, the veri-» appunto con-
>egn:.to o .spedito insieme-a! 
* Diploma ». 

Indnizzate al: -Novellino del 
G:o\ed.» l'Unità - Via 4 No­
vembre. 149 - Roma. 

PIETRO IXORAO direttore 
Giorno Coiorni vice dirett. 

Stabili mento Tipogr. UX^XSJt 
Via IV Novembre. 14» 
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